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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Quello che presentiamo è il nostro secondo Bilancio Sociale, ed è nuovamente il resoconto di 

un anno straordinario, così come straordinaria è stata ancora una volta la risposta della 

nostra cooperativa. 

Non si tratta di autocompiacimento; è, piuttosto, la nostra forma onesta di riconoscere il 

giusto merito al lavoro e all’impegno di tutte le persone che hanno reso possibile questo 

risultato. 

Siamo stati in grado di reagire e di affrontare gli strascichi della pandemia, delle chiusure, 

delle faticose riaperture e del costante senso di precarietà con cui abbiamo dovuto imparare 

a convivere.  

Abbiamo utilizzato tutti gli strumenti governativi e le risorse umane di cui disponevamo al 

meglio delle nostre possibilità. Il tutto in un contesto generale così fragile che a volte 

abbiamo dubitato di poter arrivare al termine senza compromettere alcune attività. Con la 

cassa integrazione, con decine e decine di ore di volontariato, con peripezie e strategie 

creative abbiamo retto.  

Nel contesto più specifico del mondo equosolidale romano siamo rimasti sostanzialmente 

l’unica cooperativa a tenere vivo il messaggio attraverso l'impegno di una cooperativa 

focalizzata quasi esclusivamente nel Fair Trade. 

E, soprattutto, ed è forse questo il motivo di maggiore orgoglio, abbiamo fatto tutto questo 

tenendo i conti in ordine. Sembra una cosa da poco, ma non lo è perché ci dice che la 

cooperativa, oggi, è sana. Il che non vuol dire che è fuori pericolo ma che è sotto controllo. E 

non è una cosa banale e se consideriamo il punto da cui siamo partiti si tratta di un risultato 

tutt’altro che banale. 

Il 2021 è l'anno che chiude il mandato dell'attuale Consiglio di Amministrazione ed è per 

questo che i risultati economici sono particolarmente importanti: da oggi in poi, infatti, 

qualunque decisione metteremo in campo, chiunque ci sarà alla guida di Pangea-Niente 

Troppo, quali che siano i passi futuri, tutto sarà basato su dati e numeri incoraggianti e, 

soprattutto, certi. 

Avremmo certamente voluto fare di più, soprattutto essere più capaci di valorizzare e 

migliorare le relazioni sociali, così come portare avanti tutte quelle iniziative di informazione 

e sensibilizzazione che inevitabilmente sono state fortemente limitate in questi due anni.  

Siamo tuttavia consapevoli che l'importanza del lavoro che svolgiamo non sia meno 

rilevante. Al contrario: è evidente come sempre più il mondo intero stia prendendo atto dei 

temi della giustizia sociale ed ambientale, anche se troppo spesso alle parole non seguono i 

fatti. 

Come organizzazione di Commercio Equo e Solidale - e come movimento italiano ed 

internazionale - è necessario un serio ripensamento su strategie di comunicazione e 

modalità di coinvolgimento dei consumatori e delle consumatrici. Perché - non possiamo 

negarlo - il Fair Trade non sembra più avere l’appeal di un tempo. Perché noi che siamo stati 

precursori di un movimento che sollevava già più di trent’anni fa tematiche cosi attuali ed 

urgenti, che parlava in poche parole di rispetto e cura delle persone e dell’ambiente non 

siamo più così protagonisti? 

Il tema è delicato ma azzardiamo alcune risposte, o meglio alcuni spunti di riflessione: siamo 

troppo autoreferenziali? Non riusciamo ad uscire dalla nostra piccola dimensione, quasi una 

sorta di comfort zone? Dobbiamo puntare ad un modello di impresa sociale funzionale e 

funzionante, in grado di affrontare il cambiamento quotidiano?  
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Avremo modo e tempo per ragionare su queste e altre questioni. E speriamo di farlo in un 

contesto più sereno di quello vissuto negli ultimi due anni. Certamente ci crediamo ancora, 

non pensiamo di mollare, speriamo di riuscire a coinvolgere sempre più persone.  

 

Per questo, in chiusura, prendiamo in prestito le parole di don Luigi Ciotti nella prefazione al 

libro Consumi o Scegli? per sottolineare come “l’obiettivo a lungo termine deve essere 

quello di invertire il rapporto fra i tanti e i pochi….Per incidere sulla mentalità presente non 

sarà sufficiente dare l’esempio…la vera leva del cambiamento è quella educativa e 

culturale…Affinché il consumo critico non sia più tale in futuro, ma diventi il modo abituale di 

affacciarsi a qualunque mercato, con rispetto, umanità, lungimiranza, amore per il creato e 

tutte le creature”. 

Un grazie enorme a tutti a voi e l'augurio di essere sempre il cambiamento che vogliamo. 

M. Gabriella, Lorenzo, Paolo, Gaia, Ufi, Ilaria, Gaga, Sara, Matteo (il CdA di Pangea-Niente 

Troppo) 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

Anche quest’anno, il Bilancio d'esercizio è arricchito dal Bilancio Sociale, redatto ai sensi del 

D. Lgs. 112/17 e del DM del 4/7/2019 che stabiliscono l'obbligo della redazione del Bilancio 

Sociale e le relative linee guida per le imprese sociali (comprese le Cooperative Sociali). Esso 

rappresenta l'esito di un percorso attraverso il quale l'organizzazione “rende conto” a tutti i 

portatori di interesse (gli stakeholders), interni ed esterni, della propria missione, degli 

obiettivi, delle strategie e delle attività, in una logica multidimensionale che tiene conto degli 

aspetti sociali ed ambientali, ma anche economici.  

In questo documento descriviamo tutto questo con la consapevolezza che, attraverso ogni 

azione, ogni momento di formazione e ogni prodotto venduto, Pangea-Niente Troppo incide 

positivamente, attraverso il Commercio Equo e Solidale, su persone fragili, su comunità 

svantaggiate e su un ambiente sempre più minacciato e offeso. Questo strumento, utilizzato 

dalla Cooperativa nella forma prevista dalla legge per la seconda volta, mira a diventare lo 

strumento privilegiato con cui raccontare l'impatto e il valore sociale del lavoro svolto 

durante l’anno. 

Il Bilancio Sociale è stato redatto da un gruppo di lavoro interno al CdA, con il supporto ed il 

coinvolgimento di alcuni soci e socie della Cooperativa, attingendo ai dati quantitativi e 

qualitativi rilevanti in materia di responsabilità sociale. Il Bilancio Sociale viene approvato 

contestualmente al Bilancio d’esercizio 2021 e alla Nota Integrativa dall’Assemblea dei Soci 

costituita in forma ordinaria secondo le disposizioni dello Statuto Sociale e della normativa. 

Negli anni passati, assieme alla Relazione sulla Gestione del CdA, la Cooperativa ha sempre 

elaborato e presentato all'Assemblea Soci per l'approvazione anche un "rendiconto sociale", 

ai fini condividere - al di là dei numeri di Bilancio - le principali attività a carattere info-

educativo e sociale portate avanti. 

Siamo infatti profondamente consapevoli che i nostri valori e le nostre proposte sono 

sempre più necessari. Quello che uscirà da questi due anni di pandemia e da una tragica 

guerra ancora in corso rischia di essere un mondo ancora più diviso, con un ambiente 

sempre più fragile e compromesso, con disparità economiche e sociali ancora più marcate.  

Il Commercio Equo e Solidale è quindi più che mai attuale: come abbiamo già detto, noi non 

vogliamo tornare indietro, non vogliamo tornare alla “normalità” di prima, vogliamo un 

mondo diverso, un altro mondo che non solo è possibile, ma è sempre più urgente e per 

questo continuiamo ad impegnarci con determinazione.  

Dopo l’approvazione, il Bilancio Sociale viene depositato presso la Camera di Commercio di 

Roma e, in quanto documento di pubblico interesse, potrà essere consultato da chiunque. 

Il Bilancio Sociale viene pubblicato in un’apposita pagina del sito web per renderlo visibile ad 

un maggior numero di persone. 

Inoltre, il documento approvato viene diffuso, oltre che a tutti i Soci, ai soggetti del Terzo 

Settore con cui la Cooperativa collabora per i vari progetti ed attività e ai portatori di 

interesse che desiderano approfondirlo. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente 
PANGEA - NIENTE TROPPO SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE 

Codice fiscale 04601221007 

Partita IVA 04601221007 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale VIA AREZZO, 6 - 00161 - ROMA (RM) - ROMA (RM) 

Altri indirizzi 
VIA CINIGIANO, 75 - ROMA (RM) 

VIA DI RIPETTA, 262 - ROMA (RM) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A128731 

Telefono 06-44290876 - 06-88641750 - 063223023 

Fax  

Sito Web www.commercioequo.org 

Email pangea@commercioequo.org 

Pec pangeanientetroppo@legalmail.it 

Codici Ateco 47.29.90 

Aree territoriali di operatività 

La Cooperativa svolge la propria attività principalmente all’interno della Città Metropolitana 

di Roma.  

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

La missione di Pangea-Niente Troppo è di diffondere e promuovere il Commercio Equo e 

Solidale come strumento di promozione e tutela dei diritti economici e sociali, secondo i 

princìpi della Carta Italiana dei Criteri condivisi nell’ambito dell’Associazione Equo Garantito 

(Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale – già AGICES), per il tramite di 

un’impresa sociale autosostenibile. La Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e 

Solidale è il documento – approvato nel 1999 - che definisce i valori e i princìpi condivisi da 

tutte le organizzazioni italiane del Fair Trade. Equo Garantito a cui Pangea-Niente Troppo 

aderisce – ne monitora il rispetto attraverso un sistema di garanzia certificato. 

 

 

 

http://www.commercioequo.org/
mailto:pangea@commercioequo.org
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L’art.1 della Carta Italiana dei Criteri definisce il Commercio Equo e Solidale: è un approccio 

alternativo al commercio convenzionale; esso promuove giustizia sociale ed economica, 

sviluppo sostenibile, rispetto per le persone e per l’ambiente, attraverso il commercio, la 

crescita della consapevolezza dei consumatori, l’educazione, l’informazione e l’azione 

politica. 

La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della legge 8 novembre 1991 n. 381, non ha scopo 

di lucro e si propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione 

umana ed all’integrazione sociale dei cittadini, sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e 

solidaristico, attraverso la gestione di servizi rientranti nella previsione di cui all’art.1, comma 

1, lettera a) della stessa. 

La Cooperativa, inoltre, conformemente all'art.1 della Legge 13 giugno 2005 n.118, nella sua 

qualità di organizzazione privata senza scopo di lucro (impresa sociale) esercita in via stabile 

e principale un'attività economica di produzione o di scambio di beni o di servizi di utilità 

sociale, diretta a realizzare finalità di interesse generale. 

In particolare la Cooperativa individua nella effettiva affermazione dei diritti universali della 

persona umana, così come descritti nella “Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo” 

approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite in data 10 dicembre 1948, il 

contenuto privilegiato dello scopo generale della comunità alla promozione umana. 

Inoltre, consapevole del ruolo che l’economia ha assunto all’interno della società 

contemporanea, saranno considerati in modo speciale i diritti economici e sociali contenuti 

nella medesima “Dichiarazione”. 

In questa prospettiva, particolare attenzione sarà rivolta alle categorie più deboli che trovano 

maggiore ostacolo nell’affermazione dei propri diritti a causa delle condizioni economiche e 

sociali, al grado di istruzione, ecc. 

 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Come indicato nell'art. 4 dello Statuto Sociale (Oggetto Sociale), la Cooperativa ha come 

oggetto la gestione di attività socio-educative a favore dei propri Soci e di utenti diversi, 

soprattutto se svantaggiati e portatori di interessi sociali ed economici rilevanti.  

A tal fine, circostanziando le attività effettivamente svolte all'interno del perimetro delle 

attività statutarie, la Cooperativa: 

a) organizza e gestisce, sia direttamente che in collaborazione con altri organismi, 

iniziative a carattere socioculturale, ludico-educativo, turistico, ricreativo, ecc., tendenti a 
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sviluppare lo spirito di solidarietà e a favorire la pratica di un consumo responsabile e 

sostenibile, qualitativamente e socialmente rilevante, da parte dei propri Soci, delle loro 

famiglie e della comunità in genere; 

b) svolge attività (commerciali e/o di servizi) che consentono ai Soci e/o ai terzi 

consumatori un rapporto il più possibile diretto con gruppi associati di produttori 

svantaggiati di aree marginali del mondo, volto a permettere ai primi di fruire dei prodotti 

dei secondi e ai secondi di accedere al mercato a condizioni eque, nel rispetto delle norme 

della “Organizzazione Internazionale del Lavoro” (OIL) e della “Carta Italiana dei Criteri del 

Commercio Equo e Solidale”;  

c) diffonde le più ampie conoscenze nei seguenti settori: 1) Commercio Equo e Solidale 

con produttori di paesi e regioni economicamente svantaggiati; 2) finanza etica; 3) turismo 

responsabile; 4) cooperazione sociale (attività di soggetti economici finalizzati al recupero di 

situazioni di disagio ed emarginazione); 5) corretto rapporto essere umano-ambiente.  

La diffusione di tali conoscenze si attua distribuendo prodotti, servizi e materiale informativo 

elaborati con i soggetti svantaggiati, in modo da attivare processi di crescita nei settori di 

produzione, ottenendo per i propri soci e fruitori anche opportunità d’acquisto di particolari 

categorie di prodotti e servizi a condizioni vantaggiose; 

d) promuove la forma di distribuzione commerciale ispirata ai valori sociali del 

Commercio Equo e Solidale basato sul pagamento di prezzi equi dei prodotti provenienti dai 

Paesi Economicamente Meno Sviluppati e su rapporti di cooperazione duraturi e paritari, 

prevenendo in tal modo lo sfruttamento lavorativo e commerciale dei produttori di aree 

svantaggiate del mondo. 

 

In particolare, per il conseguimento dello scopo sociale la Cooperativa: 

- gestisce 3 Botteghe del Mondo, luoghi di promozione e diffusione di iniziative di economia 

solidale, con le finalità descritte sopra, svolgendo attività di vendita e di intermediazione di 

beni e prodotti dell’economia solidale; 

- svolge attività di informazione, di promozione e di diffusione di materiale informativo, per 

incentivare la diffusione fra i Soci e i terzi delle più ampie conoscenze riguardanti i 

produttori, la loro organizzazione e la loro realtà sociale (comprendendo informazioni sulla 

realtà economica, politica e sociale presente e passata dei paesi di origine e, più in generale, 

dei paesi e delle regioni economicamente svantaggiate, le caratteristiche e la tecnica 

produttiva dei beni,  tutte le altre materie comprese  negli scopi della Cooperativa; 

- promuove campagne di sensibilizzazione all’acquisto dei prodotti in oggetto, quale mezzo 

immediato e concreto per sostenere progetti di vita e sviluppo; 

- stimola lo spirito di previdenza e di risparmio dei Soci, avendo istituito una sezione di 

attività per la raccolta di prestiti, disciplinata da apposito regolamento e alle condizioni 

previste dallo Statuto Sociale. Tale attività è limitata ai soli Soci ed effettuata esclusivamente 

ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale; è pertanto tassativamente vietata la raccolta 

del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma. 
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Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

Equo Garantito - Assemblea Generale 

Italiana del Commercio Equo e Solidale 

2003 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Banca Popolare Etica 5.680,00 

Altreconomia 1.000,00 

ViaggieMiraggi 300,00 

Consorzio CAES 500,00 

Altromercato Impresa Sociale 70.700,00 

Contesto di riferimento 

L’agire quotidiano di Pangea-Niente Troppo si colloca nella Città Metropolitana di Roma, 

dove sono ubicate le tre Botteghe del Mondo gestite dalla Cooperativa. Sin dalla sua 

fondazione, tuttavia, la Cooperativa è sempre stata molto attiva a livello locale (numerose 

collaborazioni con associazioni, parrocchie, centri sociali, istituti scolastici, ecc.) e a livello 

nazionale. Pangea-Niente Troppo, infatti, ha contribuito al percorso che ha portato 

all'elaborazione ad approvazione della Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e 

Solidale e alla successiva costituzione di AGICES - oggi Equo Garantito. La Cooperativa è 

iscritta al Registro Equo Garantito in qualità di Organizzazione del Commercio Equo e 

Solidale ed aderisce al sistema di controllo e monitoraggio, in linea con gli standard 

internazionali. 

Pangea-Niente Troppo è altresì socia di Altromercato Impresa Sociale, la principale 

organizzazione italiana di Commercio Equo e Solidale, un consorzio di realtà del Fair Trade 

impegnato nella vendita dei prodotti ma anche e soprattutto nella promozione di campagne 

e attività di sensibilizzazione. 

Infine, non meno importante, Pangea-Niente Troppo sostiene altri ambiti di economia 

solidale, in qualità di socia di Banca Popolare Etica, Altreconomia, ViaggieMiraggi, Consorzio 

CAES. 

Storia dell’organizzazione 

Pangea-Niente Troppo è un'organizzazione nata nel 1991 come Associazione, diventata 

Cooperativa nel 1993 e poi, nel 2003, Cooperativa Sociale. Pangea-Niente Troppo è il frutto 

della fusione, nel 2006, delle 2 Cooperative Sociali Pangea e Niente Troppo: unire le forze, 
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per migliorare impatto e capacità di gestione. 

Attualmente, la Cooperativa gestisce a Roma tre Botteghe del Mondo, negozi specializzati 

nella vendita di prodotti del Commercio Equo e Solidale, luoghi dove trovare non solo merci, 

ma idee e spunti di riflessione sullo sviluppo sostenibile, sulla finanza etica, sulla giustizia 

sociale ed economica e sul consumo responsabile.  

Pangea-Niente Troppo svolge, da sempre, attività culturali e di educazione allo sviluppo. 

Numerosi sono stati, nel corso degli anni, i progetti educativi coordinati dalla Cooperativa o 

a cui abbiamo partecipato come partner. In quest'azione, siamo stati supportati dalla 

Commissione Europea, dalla Regione Lazio, dal Comune di Roma. Grazie ai progetti, 

abbiamo pubblicato unità didattiche, guide al consumo solidale, materiale info-educativo; ed 

organizzato attività nelle scuole, iniziative pubbliche, campagne di sensibilizzazione. 

Pangea-Niente Troppo, inoltre, propone Servizi Solidali con l’obiettivo di realizzare 

regalistica aziendale, bomboniere e liste nozze; rinfreschi e catering in linea con i principi del 

Commercio Equo e Solidale. Si occupa anche di Turismo Responsabile e Finanza Etica e 

collabora e ha collaborato con diverse realtà nazionali ed internazionali. Pangea-Niente 

Troppo è socia di Altromercato Impresa Sociale ed è iscritta al Registro Equo Garantito 

(Registro Italiano delle Organizzazioni di Commercio Equo e Solidale). 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

5 Soci cooperatori lavoratori 

0 Soci cooperatori volontari 

772 Soci cooperatori fruitori 

40 Soci cooperatori persone giuridiche 

2 Soci sovventori e finanziatori 

I Soci cooperatori fruitori (consumatori o utenti) sono le persone che acquistano i beni e 

fruiscono dei servizi sociali, educativi, formativi e informativi offerti dalla Cooperativa. 

Attualmente sono 459 donne e 320 uomini. 

I Soci cooperatori lavoratrici sono tutte donne. 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognome 

amministratore 

Rappresentante 

di persona 

giuridica – 

società 

Sesso Età Data nomina Eventuale 

grado di 

parentela 

con almeno 

un altro 

componente 

C.d.A. 

Numero 

mandati 

Ruoli ricoperti 

in comitati per 

controllo, 

rischi, nomine, 

remunerazione, 

sostenibilità 

Presenza 

in C.d.A. di 

società 

controllate 

o facenti 

parte del 

gruppo o 

della rete 

di 

interesse 

Indicare se ricopre 

la carica di 

Presidente, vice 

Presidente, 

Consigliere 

delegato, 

componente, e 

inserire altre 

informazioni utili 

Maria 

Gabriella 

Costantini 

 

No Femmina 52 14/06/2019  2  No Presidente 

Lorenzo 

Spizzichino 

 

No Maschio 52 14/06/2019  1  No Vice Presidente 

Grazia Rita 

Pignatelli 

 

No Femmina 50 14/06/2019  3  No Consigliera 

Delegata 

Matteo 

Stefanori 

 

No Maschio 41 14/06/2019  1  No Consigliere 

Gaia 

Guglielmo 

No Femmina 36 14/06/2019  3  No Consigliera 

Sara 

Rendina 

No Femmina 49 14/06/2019  1  No Consigliera 

 

 



 

15 

 

Paolo 

Gentilucci 

No Maschio 52 14/06/2019  1  No Consigliere 

Francesca 

Grassi 

No Femmina 59 14/06/2019  1  No Consigliera 

Ilaria 

Mazzoni 

No Femmina 45 14/06/2019  1  No Consigliera 

 

 

 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

9 totale componenti (persone) 

3 di cui maschi 

6 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

9 di cui persone normodotate 

4 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

5 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

0 Altro 
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Modalità di nomina e durata carica 

ll CdA in carica, conformemente a quanto stabilito dagli artt. 37, 38, 39, 40, 41, 42 dello 

Statuto Sociale, è stato eletto dall’Assemblea dei Soci del 14 giugno 2019 e dura in carica per 

3 esercizi. Il nuovo Consiglio di Amministrazione sarà eletto dall'Assemblea dei Soci di 

approvazione del Bilancio al 31/12/2021. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nel corso dell’anno 2021 sono state indette n. 7 riunioni del Consiglio di Amministrazione. In 

considerazione del perdurare dell’emergenza sanitaria, il Consiglio si è riunito a volte in 

presenze e altre in videoconferenza su Skype (circa 50% in presenza e 50% a distanza). I 

Consiglieri hanno partecipato a tutte le riunioni. 

Come già accaduto nel corso del 2020, considerando il contesto della pandemia e al di là 

degli incontri formali, Il CdA si è ripetutamente riunito a distanza nel corso dell'anno per 

gestire le emergenze quotidiane e prendere tempestivamente le conseguenti decisioni (es. 

chiusura Botteghe, gestione acquisti, ecc.) legate alle misure restrittive e di contenimento del 

virus emanate dal Governo. 

Tipologia organo di controllo 

La Cooperativa si avvale del supporto del Sindaco/Revisore Unico, come previsto dalla 

normativa. Il compenso stabilito dall'Assemblea dei Soci per l'attività del Sindaco/Revisore 

Unico è pari a 1.500 € annui più le competenze spettanti per legge. Non risultano 

incompatibilità di cui all'art.2399 codice civile. 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2020 Assemblea 

Ordinaria 

28/07/2020 1.

 Presentazion

e e approvazione del 

Bilancio Consuntivo al 

31/12/2019, Relazione 

sulla 

gestione/Bilancio 

Sociale, Nota 

integrativa, Relazione 

del Revisore Contabile 

2.

 Aggiorname

nti sulla situazione 

della Cooperativa 

post emergenza 

Covid-19: criticità e 

prospettive  

 

 

 

 

0,02 21,00 
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2021 Assemblea 

Ordinaria 

28/07/2021 1.

 Presentazion

e e approvazione del 

Bilancio Consuntivo al 

31/12/2020, Relazione 

sulla gestione, Nota 

integrativa, Relazione 

del Revisore Contabile 

2.

 Presentazion

e e approvazione del 

Bilancio Sociale 2020 

3. Termine 

mandato e nomina 

del Revisore Contabile 

e Legale 

4. Varie ed 

eventuali  

 

0,02 13,00 

La partecipazione dei Soci alle Assemblee annuali di Bilancio è, storicamente, molto bassa. Si 

tratta di un elemento già più volte preso in considerazione dal CdA e su cui ci si è 

confrontati, ad esempio, nel corso delle Revisioni annuali. Il senso di appartenenza dei Soci, 

probabilmente, si esplicita - per una Cooperativa come la nostra - con altre modalità, a 

partire dall'acquisto dei prodotti equosolidali e/o dal contributo alla diffusione dei valori e 

del messaggio socio-educativo proprio delle finalità di Pangea-Niente Troppo. Certamente, 

la possibilità di comunicare con i Soci in modo più immediato e costante grazie all'uso dei 

social, rappresenta oggi uno strumento in qualche modo alternativo di partecipazione. Una 

prova in tal senso, a nostro parere, è data dalla risposta ampia e commovente ricevuta dai 

Soci in occasione della chiusura delle Botteghe durante il primo lockdown del 2020 e nel 

corso del 2021. Come già raccontato lo scorso anno, anche nel 2021 in occasione delle "zone 

rosse" istituite a ridosso dei giorni festivi/pasquali, abbiamo dovuto chiudere le nostre 

Botteghe. Tuttavia, similmente a quanto già accaduto nel 2020, si è attivata una vera e 

propria mobilitazione che ha permesso alla Cooperativa di smaltire tutti gli acquisti già 

effettuati per Pasqua 2021. D'altra parte, si ritiene utile un'ulteriore riflessione sul ruolo dei 

Soci e sulle forme di partecipazione degli stessi, al di là delle assemblee annuali. Ed è 

probabilmente il principale focus su cui dovrà concentrarsi il prossimo Consiglio di 

Amministrazione. 

 

L'attività del CdA e, più in generale, l'approccio della Cooperativa nei confronti dei Soci e 

degli altri stakeholders sono improntati alla democraticità. Il CdA è composto interamente da 

Soci e quasi la totalità dei soci lavoratori ha anche il ruolo di amministratore. In tal modo, è 

costantemente possibile portare all'ordine del giorno questioni strategiche e operative, 

affinché possano essere prese in considerazione e affrontate con serietà per arrivare a 

decisioni comuni. 

 

La difficile situazione vissuta negli ultimi due anni ha inevitabilmente ridotto le opportunità 

di incontro. Non è però mancato il confronto che, al contrario, è stato se possibile più 

continuo, viste le continue urgenze e decisioni da prendere. 
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Nel 2021, visto il contesto, è stato nuovamente difficile coinvolgere i Soci e certamente la 

partecipazione l'Assemblea annuale di approvazione del Bilancio ha registrato una presenza 

piuttosto scarsa di Soci. 

 

La comunicazione attraverso il sito web e i canali social hanno comunque permesso di 

mantenere costante nel corso dell'anno la relazione con i Soci e con tutte le persone che 

supportano il lavoro della Cooperativa.  

Nel corso del 2021, in particolare, abbiamo riattivato lo strumento della NEWSLETTER 

MENSILE (inviata a Soci, a clienti, a simpatizzanti), oltre al costante aggiornamento dei sito 

web e delle comunicazioni tramite i canali social. Tutti strumenti finalizzati a favorire il 

contatto con i 

Soci e con tutti gli stakeholders al fine di migliorare la trasparenza dell’organizzazione. 

La Cooperativa si impegna ad essere trasparente nel proprio operato (Bilancio, modalità di 

lavoro e adesione, strategie politiche e commerciali, filiera produttiva, ecc.) attraverso un 

flusso informativo efficace. 

 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Il personale della Cooperativa (5 persone) è 

quasi interamente composto da socie 

lavoratrici. 4 socie lavoratrici sono parte del 

CdA, partecipando quindi attivamente e 

direttamente alle scelte politico-strategiche 

della Cooperativa. 

5 - Co-

gestione 

Soci La stragrande maggioranza dei Soci (oltre 

800) partecipa alle attività della Cooperativa 

attraverso l'acquisto dei prodotti 

equosolidale e la promozione dei valori 

(molto meno in altre forme, a partire 

dall'Assemblea dei Soci spesso poco 

partecipata). 

1 - 

Informazione 

Finanziatori N/A Non presente 

Clienti/Utenti Sono certamente lo stakeholder privilegiato, 

il target prioritario dell'azione quotidiana di 

Pangea-Niente Troppo. Ciò avviene grazie 

alla presenza sul territorio (le nostre 

Botteghe del Mondo) e, più in generale, 

grazie alle attività svolte (comunicazione, 

newsletter, eventi, ecc.) 

 

1 - 

Informazione 
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Fornitori Il rapporto fra Pangea-Niente Troppo e i 

propri fornitori va ben oltre la relazione 

commerciale. La Cooperativa è socia di 

Altromercato Impresa Sociale, il principale 

fornitore di prodotti. E la comune 

appartenenza alla rete di Equo Garantito di 

tutti gli altri fornitori permette un costante 

lavoro di scambio tra le organizzazioni. 

4 - Co-

produzione 

Pubblica Amministrazione Non presente Non presente 

Collettività L'impatto del Commercio Equo e Solidale 

mira ad incidere in modo positivo sulla 

collettività e a migliorare la vita di 

popolazioni svantaggiate, soprattutto nel 

Sud del Mondo. 

2 - 

Consultazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 0,00% 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 
SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

5 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

0 di cui maschi 

5 di cui femmine 

0 di cui under 35 

2 di cui over 50 

Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 5 0 

Dirigenti 0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati 5 0 

Operai fissi 0 0 

Operai avventizi 0 0 

Altro 0 0 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2021 In forza al 2020 

Totale 5 6 

< 6 anni 3 3 

6-10 anni 0 0 

11-20 anni 1 2 

> 20 anni 1 1 

 

 

 

 

 

N. Cessazioni 

2 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

0 di cui maschi 

2 di cui femmine 

0 di cui under 35 

1 di cui over 50 
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N. Tirocini e stage  

2 Totale tirocini e stage 

1 di cui tirocini e stage 

1 di cui volontari in Servizio Civile  
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Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Emolumenti 1500,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL Commercio e Terziario 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

La Cooperativa risponde pienamente ai requisiti del Regolamento di Gestione del Registro 

Equo Garantito che riconosce la natura non lucrativa dell'organizzazione, l'impegno 

nell'attività di commercializzazione all'ingrosso e/o al dettaglio di prodotti del Commercio 

Equo e Solidale e nell'attività di formazione e sensibilizzazione sui temi del Fair Trade, 

dell’economia sostenibile e della solidarietà. 

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 

(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 

(?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale 

negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

Le Socie lavoratrici di Pangea-Niente Troppo sono tutte donne. Ed il 70% del CdA è 

composto da donne (6 donne su un totale di 9 componenti). La Presidente della Cooperativa 

è una donna. 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei lavoratori, Crescita 

professionale dei lavoratori e Aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 

oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovra istruiti (% di occupati che possiedono 

un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 

professione sul totale degli occupati): 

L'80% delle Socie lavoratrici (4 su un totale di 5) è parte del CdA della Cooperativa a garanzia 

di maggiore partecipazione e inclusione dei lavoratori nelle scelte strategiche.  

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere 

occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 

riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da lavori instabili a lavori 

stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 

collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 

tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0): 

Tutte le Socie lavoratrici sono impiegate con contratto a tempo indeterminato. Tra le scelte 

"strategiche" fatte nel tempo, si è deciso peraltro di applicare il CCNL Commercio e Terziario 

(e non quello delle Cooperative Sociali), al fine di offrire maggiori garanzie ed opportunità ai 

lavoratori. 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 

Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 

Pangea-Niente Troppo in quanto Cooperativa Sociale, è una cooperativa a mutualità 

prevalente, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire l’interesse generale della 

comunità alla promozione umana ed all’integrazione sociale dei cittadini, sviluppando fra 

essi lo spirito mutualistico e solidaristico. La Cooperativa opera, altresì, per fornire ai propri 

Soci occasioni di lavoro e continuità di occupazione alle migliori condizioni economiche, 

sociali e professionali. 

L’attività di Commercio Equo e Solidale ha un fine sociale ed educativo, ovvero nel suo 

aspetto meramente commerciale di vendita di beni è comunque strumentale alla finalità di 

promozione umana di cui sopra, valorizzato nella sua specificità distintiva in quanto 

privilegiante aspetti di solidarietà non lucrativa. 
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Pangea-Niente Troppo rientra appieno nei Regimi derogatori ai criteri per la definizione 

della prevalenza di cui all’articolo 2513 del codice civile. Nel decreto del Ministero delle 

Attività Produttive di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30/12/2005 

si legge: “Sono considerate a mutualità prevalente indipendentemente dall’effettivo possesso 

dei requisiti di cui all’art. 2513 del codice civile, le cooperative che operano prevalentemente 

nei settori di particolare rilevanza sociale, quali le attività di commercio equo e solidale. Per 

attività di commercio equo e solidale si intende la vendita, effettuata anche con l’impiego di 

attività volontaria dei soci della cooperativa, di prodotti che le cooperative o loro consorzi 

acquistano direttamente da imprese di Stati in via di sviluppo o da cooperative sociali di tipo 

b) ai sensi della legge 8 novembre 1991, n. 381, con garanzia di pagamento di un prezzo 

minimo indipendentemente dalle normali fluttuazioni delle condizioni di mercato”.  

L’attività di vendita di prodotti del Commercio Equo e Solidale è funzionale e propedeutica 

all’educazione ad un consumo altro. Nel 2021, Pangea-Niente Troppo ha acquistato 

250.704€ di merci, andando ad impattare direttamente su centinaia di migliaia di produttori 

svantaggiati in comunità marginalizzate. Numerose, nel corso dell’anno, le campagne a 

sostegno dei produttori equosolidali: la rete del Fair Trade opera per ridurre lo svantaggio e 

garantire accesso al mercato (es. campagna sullo zucchero, campagna a sostegno dei 

produttori palestinesi, ecc.). Infine, non meno importante, Pangea-Niente Troppo effettua in 

anticipo gli ordini stagionali (in particolare, quelli relativi alla moda etica e ai prodotti “da 

ricorrenza”), garantendo così – insieme al movimento italiano del Commercio Equo e Solidale 

– il sostegno economico ai partner svantaggiati, un impegno collettivo nei confronti dei 

produttori. 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Creatività e innovazione e Aumento 

del tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che 

hanno introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale 

delle imprese con almeno 10 addetti): 

Malgrado le difficoltà affrontate anche nel corso del 2021 a causa del contesto pandemico e 

delle restrizioni per fronteggiare l'emergenza sanitaria, si è cercato comunque di ragionare in 

termini strategici: è stato portato avanti (anche se ancora con risultati non troppo 

incoraggianti) il progetto di Bottega Online che ha permesso, nonostante il periodi di 

chiusura, di raggiungere almeno parzialmente gli obiettivi prefissati e di continuare a 

promuovere valori e finalità del Commercio Equo e Solidale 

Sostenibilità ambientale, Attività di conservazione e tutela dell'ambiente e Aumento 

del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di rifiuti urbani conferiti in discarica 

sul totale dei rifiuti urbani raccolti): 

La sostenibilità ambientale rientra fra i criteri propri del Commercio Equo e Solidale a cui 

Pangea-Niente Troppo aderisce. La Cooperativa è iscritta al Registro di Equo Garantito come 

Organizzazione di Commercio Equo e Solidale e si sottopone al monitoraggio e ai controlli 

previsti, che includono l'attività di conservazione e tutela dell'ambiente, nonché la 

promozione di comportamenti responsabili da un punto di vista ambientale. 

Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento dell'efficacia e 

dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 

La particolare situazione vissuta a livello globale a partire dal 2020 con la pandemia ha 

accelerato alcuni processi legati all'utilizzo delle tecnologie. E' stata infatti attivata la sezione 

delle vendite online che ha permesso di ampliare la platea di consumatori raggiunti e di 

diffusione del messaggio del Commercio Equo e Solidale.  
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Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 

comunità locale) 

Numero attività esterne: 17 

Tipologia: Gli eventi di socializzazione e comunicazione finalizzati alla promozione del 

Commercio Equo e Solidale sono stati organizzati nel corso del 2021 soprattutto "a 

distanza", attraverso i canali social e web della Cooperativa.  

 

 

1) febbraio-maggio 2021: sostegno al lancio e alle iniziative della campagna 

#IONONTORNOINDIETRO promossa da Equo Garantito in collaborazione con altromercato, 

AltraQualità, LiberoMondo, EquoMercato, Cooperativa Shadhilly e Vagamondi Equo Solidale.  

Perché nessuno dimentichi quello che la pandemia ci sta insegnando e perché ciascuno, con 

concreti gesti etici, sia in prima persona l'artefice di una nuova normalità e di un mondo più 

solidale e più verde. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) 8 marzo 2021: Giornata Internazionale delle Donne...del Commercio Equo e Solidale! 
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3) 14 aprile 2021: incontro - promosso dalla libreria L'Altracittà - con Grammenos 

Mastrojeni (autore del libro Effetti farfalla) e Ilaria Mazzoni (Pangea-Niente Troppo) sui temi 

del riscaldamento globale e degli stili di vita sostenibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

4) 19-25 aprile 2021: Fashion Revolution Week 

 

 

 

 

5) primavera 2021: sosteniamo Open Arms nelle nostre Botteghe! 
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6) nel corso del 2021: la scelta dei prodotti del 

Commercio Equo e Solidale contribuisce a costruire un 

modello di impresa socialmente responsabile. Tante le 

imprese e le associazioni che scelgono il Fair Trade a 

Roma: Grandma, Cooperativa Agricola Coraggio, 

Biopolis, Open Arms, Cus Cus Roma, Forum Nazionale 

Terzo Settore/Forum per la Finanza Sostenibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7) giugno/luglio 2021: BePop - anche il Commercio Equo e Solidale al Parco 

Nemorense 
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8) giugno-settembre 2021: 10 passi di Pace - incontro di conoscenza e 

approfondimento sulla Palestina e sui progetti equosolidali (12 giugno 2021) e azione 

di comunicazione sui social per promuovere il progetto Peace Steps/Vento di Terra (in 

collaborazione e con il supporto di Nazca-Mondo Alegre) 

 

 

 

 

 

 

 

9) ottobre 2021: supporto alle azioni promosse dalla Campagna PayYourWorkers 
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10) nel corso del 2021: campagna Altromercato Consumi o Scegli? Prodotti manifesto, 

promozioni in Bottega, azioni di comunicazione social per coinvolgere i consumatori e le 

consumatrici a scegliere relazioni di qualità con i produttori, caratterizzate da rapporti diretti, 

di fiducia e trasparenza; scegliere di riconoscere il valore del lavoro e pagare un prezzo 

giusto, di rispettare l’ambiente, di incentivare le produzioni biologiche. Scegliere da che 

parte stare! 

 

11) 24 ottobre 2021: Festa Spes contra spem - caffè equosolidale e saluti del vice 

presidente Pangea-Niente Troppo Lorenzo Spizzichino. 

 

 

 

12) novembre 2021: supporto e adesione al progetto Affido Culturale, un'iniziativa che 

nasce dall’amore per i più piccoli e propone di mobilitare, contro la povertà educativa, 

numerose famiglie. L’idea di fondo è molto semplice. Un genitore, che abitualmente va con i 

suoi figli al cinema, al teatro, al museo o in libreria, porta con sè anche un bambino di 

un'altra famiglia che in questi luoghi non ci entrerebbe per differenti cause. 

A Roma, per addolcire la visita dei bimbi, Affido Culturale ha scelto di offrire le merende del 

Commercio Equo e Solidale della nostra Cooperativa. 
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13) 6 novembre 2021: Bottega di Via 

Cinigiano - presentazione del libro 

"Rorara", in compagnia degli autori 

 

 

 

 

 

 

 

14) novembre 2021: in occasione del BlackFriday, sostegno alla campagna di Fashion 

Revolution Italia per diffondere il messaggio #LovedClothesLast, incoraggiando ad 

essere più consapevoli negli acquisti e ricordando che la "cultura degli sconti" può portare 

ad acquisti impulsivi di cose a cui non ci affezioneremo e prenderemo cura nel tempo. 

Shooting equosolidale in Piazza del Popolo, per proporre OnEarth, una moda etica e 

sostenibile. 
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15) novembre/dicembre 2021: avvio della collaborazione con Coloriage - sartoria 

sociale nella Bottega di via di Ripetta. 

 

 

16) Natale 2021: sostegno alle campagne di promozione del Natale equosolidale 

Altromercato e Equo Garantito. All'insegna della sostenibilità e della solidarietà. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17) nel corso del 2021: investimento e impegno rafforzato nell'attività di 

comunicazione, sia attraverso una collaborazione professionale, sia attraverso il (ri)lancio di 

una newsletter mensile rivolta a soci e clienti della Cooperativa. 
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Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 

precedenti 

L'attività di Commercio Equo e Solidale portata avanti da Pangea-Niente Troppo da quasi 30 

anni impatta in modo positivo sulle comunità svantaggiate soprattutto in Africa, Asia e 

America Latina. 

Come già detto, nel 2021, la Cooperativa ha acquistato merce dai produttori equosolidali per 

un valore complessivo di €250.704. 

Numerosi e difficili da elencare i progetti sociali che, grazie al contributo di Pangea-Niente 

Troppo, sono stati sostenuti ed hanno quindi beneficiato dell'azione della Cooperativa.  

I piccoli produttori marginalizzati con cui si relazionano le realtà di Commercio Equo e 

Solidale, ancora di più in anni come gli ultimi due appena trascorsi, hanno potuto contare sul 

supporto di una rete sociale ampia. Nessun ordine è stato cancellato, la solidarietà è 

aumentata così come è cresciuto il sostegno dei consumatori responsabili. 

Il beneficio dell'azione del Commercio Equo e Solidale in termini di impatto sociale non si 

può misurare in ore di servizio o numero di utenti raggiunti. E' un'azione quotidiana che 

permette attraverso la vendita dei prodotti - strumentale alle finalità del Fair Trade - di 

costruire un'economia sostenibile, a misura delle persone e dell'ambiente. 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Pangea-Niente Troppo, nello svolgimento della suta attività persegue un doppio scopo 

mutualistico: uno di natura “interna” alla compagine sociale, vale a dire la possibilità di 

fornire ai propri soci occasioni di lavoro e continuità di occupazione, e uno di natura 

“esterna” alla compagine sociale, vale a dire l’interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso l’affermazione dei diritti 

economici e sociali contenuti nella “Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo”. Tale 

scopo mutualistico si concretizza anzitutto nell’attività di educazione dei soci e di utenti terzi 

a un consumo critico e consapevole delle conseguenze notevoli che ciascun atto di acquisto 

comporta sulle condizioni di vita di coloro che sono all’origine del processo produttivo di un 

bene. 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 

pertinenti) 

Pangea-Niente Troppo è iscritta al Registro di Equo Garantito in qualità di 

Organizzazione di Commercio Equo e Solidale ed è pertanto conforme ai 

requisiti previsti. Il sistema di garanzia di Equo Garantito è in linea con gli 

standard internazionali del Fair Trade (WFTO - World Fair Trade Organisation) 

ed è certificato da un ente esterno (CSQA Certificazioni).   

Il sistema di monitoraggio Equo Garantito si compone di tre passaggi: 1) 

autovalutazione, ovvero la compilazione annuale di un Modulo di 

Autovalutazione che riporta lo standard Equo Garantito ed il contestuale 

invio delle documentazione richiesta a supporto di quanto dichiarato; 2) verifica interna, 

attraverso la verifica da parte di Equo Garantito della corretta compilazione del Modulo di 

Autovalutazione e audit a campione per verificare la veridicità e la correttezza dei dati 

inseriti; 3) verifica esterna da parte di CSQA certificazioni srl, ente esterno indipendente, che 
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certifica il sistema Equo Garantito, ovvero il funzionamento delle procedure di monitoraggio 

di Equo Garantito sugli associati. 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

L'eccezionalità degli ultimi due anni (2020 e 2021), non ci ha permesso di focalizzare 

l'attenzione sulla definizione di obiettivi e, quindi, sulla valutazione del raggiungimento (o 

mancato raggiungimento) degli stessi. E' stato necessario concentrare tutte le forze (e le 

risorse umane a disposizione) per affrontare l'emergenza in corso, garantendo comunque 

risultati incoraggianti dal punto di vista economico e patrimoniale. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Non si rilevano elementi/fattori che possano compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali. Se anche dovesse ridursi l'attività della Cooperativa (la gestione commerciale 

implica in sè questa possibilità), la possibilità di continuare a veicolare i valori e il messaggio 

del Commercio Equo e Solidale non verrebbe meno. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2021 2020 2019 

Contributi privati 2.198,00 € 3.648,00 € 2.130,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi pubblici 15.590,00 € 11.127,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (manutenzione verde, 

pulizie, …) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 424.959,00 

€ 

428.148,00 

€ 

661.988,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 51.804,00 € 18.444,00 € 16.346,00 € 

Ricavi da altri 1.200,00 € 2.376,00 € 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Patrimonio: 

 2021 2020 2019 

Capitale sociale 37.215,00 € 39.303,00 € 192.825,00 € 

Totale riserve 0,00 € 1,00 € 18.365,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 14.482,00 € -2.609,00 € 564,00 € 

Totale Patrimonio netto 51.697,00 € 36.693,00 € 39.320,00 € 

Conto economico: 

 2021 2020 2019 

Risultato Netto di Esercizio 14.482,00 € -2.609,00 € 4.198,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 14.482,00 € -2.609,00 € 564,00 € 
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Valore della produzione: 

 2021 2020 2019 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

496.721,00 

€ 

590.525,00 

€ 

803.588,00 € 

Costo del lavoro: 

 2021 2020 2019 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

65.325,00 € 59.485,00 € 134.476,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

6.787,00 € 2.095,00 € 11.656,00 € 

Peso su totale valore di produzione 15,00 % 10,00 % 18,00 % 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2021: 

2021 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 424.959,00 € 424.959,00 € 

Prestazioni di 

servizio 

0,00 € 41.691,00 € 41.691,00 € 

Lavorazione conto 

terzi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Rette utenti 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 10.113,00 € 10.113,00 € 

Contributi e offerte 15.590,00 € 0,00 € 15.590,00 € 

Grants e 

progettazione 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 2.198,00 € 2.198,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2021: 

 2021 

Incidenza fonti pubbliche 15.590,00 € 3,00 % 

Incidenza fonti private 481.131,00 € 97,00 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

La Cooperativa è iscritta all'elenco dei beneficiari del 5x1000 
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Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

Non sono state effettuare specifiche raccolte fondi.  Nel 2021, la Cooperativa ha beneficiato 

dei ristori/sostegni previsti dalla normativa Covid-19.  
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

L'attività di Commercio Equo e Solidale portata avanti dalla Cooperativa impatta in modo 

positivo sulle comunità, in particolare nelle aree marginalizzate del mondo e a favore di 

soggetti svantaggiati a prescindere dalla loro collocazione geografica. 

Il rispetto dei criteri internazionali del Commercio Equo e Solidale da parte di tutti gli attori 

coinvolti nel movimento del Commercio Equo e Solidale, dai produttori fino alla rivendita dei 

prodotti attraverso le Botteghe del Mondo, garantisce la creazione di un impatto positivo 

sulle comunità dei produttori in termini di inclusione sociale, partecipazione femminile, 

rispetto dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, promozione della giustizia sociale ed 

ambientale. 

Il beneficio dell'azione del Commercio Equo e Solidale in termini di impatto sociale non si 

può misurare in ore di servizio o numero di utenti raggiunti. E' un'azione quotidiana che 

permette attraverso la vendita dei prodotti - strumentale alle finalità del Fair Trade – di 

costruire un'economia sostenibile, a misura delle persone e dell'ambiente. 

 

L'impatto ambientale è uno dei dieci principi del Commercio Equo e Solidale, oggetto quindi 

di monitoraggio e controllo attraverso il sistema di garanzia di Equo Garantito a cui Pangea-

Niente Troppo aderisce. 

La Cooperativa rispetta la normativa italiana in materia di tutela dell’ambiente relativa alla 

propria attività, adotta misure per contenere i consumi energetici e la produzione di rifiuti e 

utilizza per l’igiene e la sicurezza prodotti a basso impatto. Promuove la cultura della 

sostenibilità ambientale diffondendo informazioni inerenti le buone pratiche e sostenendo 

progetti che prevedono la salvaguardia della bio-diversità, l’utilizzo delle fibre naturali, il 

riciclo dei materiali più disparati, l'utilizzo di packaging sostenibili e zero-waste. 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili: Fornitura energia elettrica LifeGate 

(https://energy.lifegate.it/) 

Smaltimento rifiuti speciali: Rigenerazione toner 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 

COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione consapevole delle risorse naturali e tutela della biodiversità 

Attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al miglioramento 

delle condizioni di vita 

Interventi volti a stimolare lo sviluppo di attività attente allo sviluppo di energie rinnovabili, al 

riuso e al riciclo e più in generale attività connesse alla Green Economy 

Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale 

Organizzazione e gestione di attività connesse al turismo responsabile e sostenibile 

Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto 

perseguito attraverso la loro realizzazione 

Le finalità di Pangea-Niente Troppo e, più in generale, il Commercio Equo e Solidale mirano 

a stimolare un’economia che mette al centro le persone e l’ambiente. 

L’attività commerciale è strumentale a tale scopo e le attività culturali ed educative hanno lo 

scopo di creare impatto sociale, specialmente a favore di comunità svantaggiate e 

marginalizzate in Africa, Asia e America Latina. 

Il Commercio Equo e Solidale è parte di un mondo più ampio di proposte di economia 

sostenibile che si realizzano attraverso la promozione della Finanza Etica e del Turismo 

Responsabile e Sostenibile. A tale scopo, Pangea-Niente Troppo è socia di Banca Popolare 

Etica, di ViaggieMiraggi, di Altreconomia e del Consorzio CAES. 
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10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 

lotta contro la corruzione ecc. 

In data 21/02/2022 si è conclusa la revisione relativa all’anno 2021 da parte dell’Ente di 

Vigilanza sugli Enti Cooperativi (D.Lgs 2.8.02 n°220). A seguito degli accertamenti di rito la 

revisora, dott.ssa Paola Smid incaricata da ConfCooperative (a cui Pangea-Niente Troppo è 

attualmente associata), conclude che dalla disanima della documentazione ricevuta si evince 

una corretta gestione da parte degli organi sociali, chiudendo così positivamente la 

revisione. La revisora ha evidenziato come sia necessario seguire gli sviluppi e porre in essere 

gli eventuali adeguamenti legati alla riforma del Terzo Settore e allo svolgimento di attività 

di Commercio Equo e Solidale da parte di cooperative sociali di tipo A. Nel corso della 

revisione è inoltre stato evidenziato come l’attività di commercio svolta dalla Cooperativa sia 

strumentale alla finalità di promozione umana e dei valori di solidarietà sociale. Si rammenta 

che il Verbale di Revisione è disponibile presso la sede della cooperativa. 
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio sociale 

per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 

112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono 

disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gennaio 2019, che 

ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 del d.lgs. 

n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle cooperative l’organo 

di controllo non è tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare 

riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per finalità 

civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne disciplinano 

l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al periodo precedente, 

purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumentalità 

secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi 

di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in conformità alle 

linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) 

per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a 

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e); 

Relazione organo di controllo 

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

Ai Signori Soci della PANGEA - NIENTE TROPPO SOC. COOP. SOC 

Premessa 

Il revisore unico, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, ha svolto le funzioni previste dall’art. 

2409-bis c.c. 

La presente relazione contiene la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39”. 

 



 

41 

 

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della PANGEA - NIENTE 

TROPPO SOC. COOP. SOC, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, e dalla nota 

integrativa chiusi al 31/12/21. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2021, del risultato economico, e 

dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 

relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 

di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 

adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità 

aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le 

condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 

garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da 

frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 

possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 

influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 

cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è 

più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 

acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze 

che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a 

richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 

qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro 

giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società 

cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel 

suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 

per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 

nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata 

sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite 

nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Per quanto sopra esposto, esprimiamo il nostro parere favorevole all’approvazione del bilancio al 

31 dicembre 2021, così come predisposto dal Consiglio di Amministrazione. 

Roma, 31 maggio 2022 

Il Revisore Unico 

Francesco Libroia 


